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Recuperata la reliquia rubata dalla basilica 
di Padova il 10 ottobre da tre malviventi 
La cassa con il prezioso contenuto 
trovata vicino all'aeroporto di Fiumicino 

Secondo gli investigatori la refurtiva 
doveva servire da merce di scambio 
con una partita di droga del Sudamerica 
Gli zingari rom hanno aiutato le indagini 

Cocaina per il mento di Sant'Antonio 
La reliquia di Sant'Antonio, trafugata dalla Basilica 
di Padova il 10 ottobre scorso, è stata ritrovata la 
scorsa notte dai carabinieri del nucleo per la tutela 
del patrimonio artistico, abbandonata in un campo 
a ridosso dell'aeroporto romano di Fiumicino. Se
condo gli investigatori, i malviventi volevano farla 
arrivare in Sudamerica ed usarla come merce di 
scambio per ottenere una partita di cocaina. 

IRDONI 

M ROMA. Un contrattempo 
davvero provvidenziale, un im
previsto dell'ultim'ora che ha 
spinto i trafficanti ad abbando
nare quella cassa di legno in 
un prato a ridosso dell'aero
porto romano di Fiumicino. 
Nella cassa c'era la reliquia di 
Sant'Antonio, composta dalla 
mandibola e da parte del men
to, rubata circa due mesi fa 
dalla Basilica di Padova da tre 
banditi armati. E con la reli
quia del santo, i carabinieri del 
Nucleo per la tutela del patri
monio artistico hanno recupe
rato la scorsa notte anche il 
busto in argento dorato e inca
stonato di pietre preziose che 
dal 1350 la custodisce. Ad un 
primo esame non ha riportato 
danni di rilievo, se non alcune 
piccole lesioni nei due leonci
ni che reggono la base. L'orga
nizzazione criminale, che ha 
dovuto anche fare 1 conti con 
le famiglie nomadi insediate 
nel Veneto, aveva probabil
mente intenzione di farla arri
vare via mare in Sud America 

ed usarla come merce di 
scambio per ottenere una par
tita di cocaina. 

•È una grande gioia per tutta 
la cristianità», ha commentato 
il comandante generale del ca
rabinieri, Antonio Viesti. Mes
saggi di congratulazioni per 
l'eccellente operazione porta
ta a termine, sono giunti dal 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. dal presi
dente del consiglio, Giulio An-
dreotti. dal direttore generale 
per i beni culturali, Francesco 
Sisinni, e dalle massime autori-

• tà religiose. Monsignor Anto
nio Mattiazzo, arcivescovo di 
Padova, ha ordinato di far suo
nare a festa le campane della 
cattedrale. «Il ritrovamento del
la reliquia - ha detto monsi
gnor Mattiazzo - è un bel dono 
di Natale che riceviamo da 
Sant'Antonio. Mi auguro che 
fatti del genere non debbano 
più accadere». I militari hanno 
subito avvisato il Vaticano, le
gittimo proprietario della reli
quia, che nelle prossime ore 

La mandibola di S. Antonio recuperata dai Carabinieri 

disporrà come e quando sarà 
riportata a Padova. 

Il 10 ottobre tre banditi ar
mati e con il volto coperto da 
passamontagna entrarono nel
la ESasilica di Padova abbatten
do con una mazza ferrata la 
vetrata antiproiettile che pro
teggeva la reliquia, per poi fug
gire dopo aver minacciato con 
una pistola un prete ed alcuni 
fedeli che nel frattempo erano 
accorsi. La prima mossa dei 
carabinieri, la più astuta, e sta
ta quella di rivolgersi alle fami
glie rom che da anni si sono in

sediate nel Veneto, facendo 
perno sui loro sentimenti reli
giosi e superstiziosi e contan
do al tempo stesso sulle loro 
•conoscenze» negli ambienti 
della criminalità organizzata. 
La risposta dei nomadi, ai qua
li erano stati mostrati anche gli 
identikit dei rapinatori, è stata 
fulminea: cinque nomi sui 
quali tuttora i militari stanno 
indagando, piccoli rapinatori e 
spacciatori di droga che non 
avevano assolutamente previ
sto la difficoltà nel gestire un 
simile •affare». Senza succes

so, avevano persino provalo a 
chiedere un riscatto, prima un 
miliardo, poi settecento milio
ni di lire. A quel punto alcuni 
esponenti della criminalità or
ganizzata si sono impossessati 
della reliquia offrendolo, alme
no questa è l'ipotesi privilegia
ta da chi indaga, a qualche 
trafficante di droga sudameri
cano in cambio di una partita, 
certo consistente, di cocaina. 

La reliquia di Sant'Antonio 
ha quindi seguito il tragitto Pa
dova-Venezia-Bologna-Roma 
(saltando la Toscana che in 
termini criminali e terra di sar
di), finendo infine in quel 
campo lungo la superstrada 
che collega il raccordo anulare 
all'aeroporto di Fiumicino, li 
colonnello Conforti ritiene che 
fosse II da almeno quarantol-
t'ore. Due perciò le ipotesi, as
sumendo come certezza che 
la reliquia sarebbe dovuta par
tire non via aerea, ma via ma
re: o la banda stava aspettan
do il momento più adatto per 
inviarla in Sud America (ma 
un campo non e davvero il luo
go più adatto per nascondere 
un simile oggetto), oppure 
l'appuntamento decisivo, con 
chi doveva prendere in conse
gna l'oggetto religioso, e anda
to a monte proprio all'ultimo 
momento. E i trafficanti a quel 
punto, data la difficoltà di tro
vare un nascondiglio per un 
oggetto del genere, hanno de
ciso di disfarsene abbando
nandolo in quel campo, ad ol
tre un chilometro di distanza 
dalla strada. 

La Philip Morris aveva chiesto la sospensione immediata del decreto del 14 dicembre 

Il Tar del Lazio dà ragione a Formica 
Ancora vietate Marlboro, Merit e Murarti 
Il Tar del Lazio respinge la richiesta di sospensione 
del decreto anticontrabbando avanzata dalla Philip 
Morris. Formica vince il primo round e scrive alla 
Commissione Cee: «11 decreto del 14 dicembre è le
gittimo, non intacca la libera circolazione dei pro
dotti è serve a combattere la piaga del mercato ille
gale delle sigarette». Un business da mille miliardi 
per la criminalità. Scotti: «Cittadini collaborate». 

umico Frano 
M ROMA. Uno a zero per 
Formica. Nella lunga partita tra 
governo italiano e Philip Mor
ris, il ministro •anti-Marlboro» 
ha vinto il primo round. Il Tri
bunale amministrativo del La
zio, presieduto dal dottor Ele
fante, ieri mattina ha respinto 
l'istanza con la quale la multi
nazionale americana chiedeva 
la sospensione del decreto del 
14 dicembre scorso che vieta 
fino al 12 gennaio la vendita di 
•Marlboro», «Merit» e «Murai-
U..A1 Tar laziale. 1 legali della 
Philp si erano rivolti poche ore 
dopo la pubblicazione del 

provvedimento, giudicato anti
costituzionale e contrario ai 
principi comunitari sulla libera 
circolazione dei beni. E nel pa
lazzo di piazza Nicosia a Ro
ma, sede del Tar, la pattuglia 
di avvocati degli americani ha 
ostinatamente portalo avanti 
questa linea di attacco: «La 
sanzione del governo italiano 
ci sta producendo un danno 
economico notevole (300 mi
liardi di fatturato e 20 di profitti 
solo nella prima settimana) in 
palese violazione del principio 
della libertà di mercato», Pron
ta la replica del pool difensivo 

di Formica e dei rappresentan
ti legali del Codacons (il comi
tato dei consumatori e degli 
ambientalisti che ha affiancato 
il governo italiano nel ciudi-
zio): «11 provvedimento di so
spensione della vendila delle 
sigarette non mira a punire la 
società produttrice, ma a sal
vaguardare il supcriore interes
se dell'ordine pubblico, che si 
manifesta nella lotta al dilaga
re del contrabbando». Tesi 
completamente accolte dal 
magistrati della seconda sezio
ne del tribunale amministrati
vo. 

Ma si tratta solo del primo 
round. «Stiano attenti al mini
stero delle Finanze a cantare 
vittoria cosi presto», dicono nel 
quartier generale della Philip 
Morris, «Il giudizio del Tar pro
segue per la trattazione del 
merito, e cioè del tema dell'in
validità del provvedimento». 
Punto e a capo? «Per niente -
replicano gli uomini della task-
force anticontrabbando di For
mica - se i giudici amministra
tivi hanno respinto la richiesta 

di sospensione non vediamo 
come possano non accogliere 
il provvedimento». 

Ma quella di ieri e stata an
che la giornata della risposta 
di Formica alla Commissione 
della Cee, che giovedì aveva 
tacciato di Illegittimità il decre
to, chiedendo una risposta en
tro quarantotto ore, e minac
ciando di investitre la Corte di 
giustizia dì Lussembrugo. Una 
risposta durissima, preceduta 
da una critica ferma all'organi
smo presieduto dal tedesco 
Martin Bangemann: «Hanno 
informato prima i giornali e 
poi il governo italiano». Le tre 
cartelle si aprono con una im
pietosa radiografia: "Il contrab
bando di sigarette in Italia è sti
mato in circa 12 milioni di chi
logrammi, per un valore di 
2100 miliardi sul mercato lega
le e di 1320 su quello illegale». 
Una piaga, che è anche «una 
scuola di malavita per il reclu
tamento di delinquenti nei traf
fici illeciti, compreso quello 
degli stupefacenti». Un busi
ness per mafia, camorra e 

'ndrangheta di oltre mille mi
liardi, che oggi passa attraver
so le forme del contrabbando 
•intraispcttivo», ovvero attra
verso i varchi doganali, «elu
dendo i controlli con carichi di 
copertura o con documenta
zioni false». Poi l'attacco alla 
?hilip Morris, «il 90 per cento 
dei prodotti sequestrati porta il 
suo marchio», che non usa-
quegli accorgimenti tecnici 
nella confezione del pacchetto 
(•una apposita stampigliatura 
della quale le confezioni Philip 
Morris sono prive») che per
mettano di individuare la sua 
provenienza. La lettera di For
mica contesta anche le conte
stazioni della Commissione in 
mento alla violazione delle 
norme contenute nell'articolo 
30 del Trattato di Roma, quello 
sulla libera circolazione dei 
beni. L'Italia si appella all'arti
colo 36, che -consente divieti e 
restrizioni nella commercializ
zazione dei prodotti purché 
giustificati da motivi di ordine 
pubblico e di pubblica sicurez
za». Inoltre, il decreto «tutela i 

Suonano le campane 
ma a Padova nessuno 
corre in basilica 
wm PADOVA -Ce l'ho qui, nel 
mio studio... SI, sulla scriva
nia... Posso tenerlo? Sa, sono 
devotissimo del Santo...». «A 
noi basta sapere che sta bene. 
Ma prima torna, meglio è». 
Scherzano per telefono, da Ro
ma il comandante generale 
dei carabinieri, Antonio Viesti, 
da Padova il rettore del con
vento del Santo, padre Olindo 
Maria Baldussa. Anche se pio
ve, per i fraticelli è giorno di 
gran festa. La notizia è arrivala 
alle 8.30 del mattino: -È venuto 
di persona, da solo, il tenente 
colonnello Gianfranco Scanu, 
mi e bastato guardarlo in viso 
per capire. Ci ha pregato di 
non divulgare la notizia fino a 
mezzogiorno, ma dopo un 
paio d'ore non ho resistito», 
racconta tutto allegro padre 
Olindo, «sono corso da fra 
Claudio, che stava preparando 
il presepio, gli ho detto di far 
andare le campane elettriche». 
Tutti hanno capilo. «Ma nessu
no e corso in basilica», lamen
ta il custode della cappella 
delle reliquie. In questi giorni i 
padovani sono 270.000 formi
chine indaffarate in laicissimi 

shopping. «È un bel regalo», 
commenta in stile il sindaco 
Paolo Garetta. Sarà festa 
quando tornerà - forse già do
menica sera - il «rapito» sano e 
salvo. «Daremo un degno ben
venuto a questo pezzettino di 
S.Antonio», promette padre 
Olindo. Molte visite durante i 
due mesi di «assenza» del san
to. 11 penitente più illustre, che 
ha lascialo firme e dediche in 
sacrestia - «Qui sostò in pre
ghiera. .» - è il presidente della 
Corte Costituzionale, Aldo Co-
rasaniti. Dice padre Olindo: «È 
venuto a pregare per riparare 
l'offesa al Santo due giorni do
po il rapimento, poi e tornato 
una settimana fa». Ma a chi si 
deve il ritrovamento? È stato 
pagato un riscatto? «No», nega 
con decisione, «a dire il vero 
dal 10 ottobre non abbiamo 
avuto alcuna richiesta, né di
retta ne indiretta. Oggi ringra
ziamo il Signore, SAntonio, 
l'arma dei carabinieri...». Scusi, 
proprio in quest'ordine? «Cer
to: Antonio e un grande Santo, 
ma Domineddio resta al primo 
posto!». Lo sentisse Viesti... 

Awrso sul divieto di vendita di alcune marche di sigarette In una tabaccheria 

fabbricanti, nazionali ed esteri, 
che correttamente vigilano sul-

, la legittima commercializza
zione dei propri prodotti». E 
non pare inopportuno, aggiun
ge Formica, «presumere che a 
tale tutela dovrebbe mirare an
che la Commissione Cee». 

Insomma, dopo l'amaro in
goiato nei giorni scorsi, Formi
ca parte all'attacco. E riceve 
solidarietà, in primo luogo dal 
ministro dell'Interno. Il decreto 
del 14 dicembre, dice Scotti, «si 
inquadra nel contesto genera
le dei contrasto a qualsiasi for
ma di criminalità». Ma attenti, 

avverte il responsabile del Vi
minale, occorre la collabora
zione di tutti: «I veri colpevoli 
del protrami del fenomeno del 
contrabbando, sono proprio 
coloro che per risparmiare mil
le lire al giorno finiscono per 
alimentare una piaga pericolo
sissima». 

E la lotta al contrabbando 
non si ferma: nei primi sei gior
ni di applicazione del decreto 
sono state sequestrate oltre 31 
tonnellate di sigarette, di cui 
una tonnellata, informano le 
Fiamme Gialle, su banchetti di 
vendita. ,. -

Sequestrata 
eroina 
per un valore 
di 55 miliardi 

Un sequestro-record di eroina, del valore di oltre SD mi
liardi, è il risultalo di una vasta operazione compiuta dai 
carabinieri di Novara nell'hinterland milanese in un ,ip-
partamenlo di Rescaldina sono slati trovati 41 chilogram
mi di eroina, un chilo di cocaina, due chili e mezzo di ha
shish. Sono stati arrestailun procacciatore d'affari di Le
gnano (Milano) Gaetano Locali, 56 anni, e due tunisini 
residenti a Torino, Ben Abdelkader Inied Mohamed, 2-1 
anni, e Adel Zaier, 27 anni. 

A Napoli 
«Sos imprese» 
contro 
il racket 

Raccolta telefonica anoni
ma di denunce da parte 
dei commercianti costretti 
a subire estorsioni e violen
ze della criminalità orga
nizzata, assistenza legale 

_ _ ^ m m m m m m m ^ — m ^ m m m m agli operatori in eventuali 
operazioni giudiziarie, os

servazione dei fenomeni malavitosi in rapporto alle atti
vità commerciali: sono queste le caratteristiche principali 
dell'associazione «Sos imprese», costituita per iniziativa 
della Confesercenti e piesentata ieri a Napoli nel corso di 
una conferenza stampa. All'associazione hanno aderito 
numerose personalità delia cultura, della magistratura. 
del giornalismo, e anche il vescovo di Acerra, don Ribol-
di. L'associazione ha diffuso un numero «verde» 
167886066 al quale i commercianti possono presentare 
le proprie denunce mantenendo l'anonimato. 

A Catania 
accusati di reati 
elettorali 
scarcerati 

Il presunto boss catanese 
Giuseppe Pulvirenti, lati
tante da sette anni, e altre 
sei persone coinvolte nel
l'inchiesta sulle irregolarità 
avvenute durante le ultime 

^^mmmmm^mmm^m^^^^^ elezioni regionali a Cata
nia, si sono visti revocare 

l'ordinanza di conferma delle misure di custodia cautela
re in carcere, emessa il 20 giugno scorso dal giudice per 
le indagini preliminari di Catania Antonino Ferrara. La 
prima sezione penale della Cassazione, presieduta da 
Stanislao Sibilia, ha infatti accolto ieri il ricorso degli im
putati che si erano opposti al provvedimento del tribuna
le di Catania che limitava la loro libertà. 

Milano: 
«Il nostro 
liceo è vietato 
ai gay» 

«Spiacenti ma il signor Hut-
ter e il signor Agnoletto 
non possono entrare a 
scuola, né partecipare al 
dibattito». In sintesi questo 
è quanto ha deciso ieri il 
Consiglio di istitulo del li
ceo scientifico «Marconi» di

Milano, che ha proibito a Paolo Hutter, esponente del
l'Arci gay e consigliere comunale indipendente, e a Vitto
rio Agnoletto, della Lega italiana lotta all'Aids (che 
avrebbe dovuto parlare sulla legge Russo - Jervolino e 
sul problema droga) di partecipare ad un incontro sui te
mi delle discriminazioni sociali nei confronti degli omo-' 
sessuali. L'invito era partito da un gruppo di studenti e ri
guardava 15 estemi «solo due dei quali - spiega Hutter -
sono stati bocciatidaiConsiglio». , ••,!• „••, :» 

Stragi impunite 
Incontro 
di lavoro 
fra magistrati 

Una dozzina di magistrati 
provenienti dalle città in 
cui sono ancora aperte in
chieste su stragi impunite, ' 
si sono riuniti nel pomerig
gio di ieri in un'aula del pa-

_ _ ^ _ ^ _ _ lazzo di giustizia di Milano, 
per uno scambio di idee e, 

probabilmente, anche di documenti utili ad approfondi- , 
re le reciproche conoscenze. Con i giudici istruttori mila
nesi Guido Salvini e Antonio Lombardi, c'erano Felice 
Casson, che a Venezia indaga sulla strage di Peteano; 
Leonardo Grassi, impegnato a Bologna sulla strage della 
stazione ferroviaria; Giampaolo Zorzi, titolare dell'enne
sima istruttoria sulla strage di piazza della Loggia, a Bre
scia; Kuro Tarfussen, che a Bolzano indaga su alcuni at
tentati in Alto Adige; Rosario Priore e Giovanni Salvi im
pegnati a Roma a cercare di fare luce sulla strage di Usti
ca. Da Padova erano arrivati anche i giudici Dini e Rober
ti delia procura militare, mentre completavano l'assise il 
procuratore aggiunto della Repubblica Gherardo Colom
bo, consulente per la commissione parlamentare stragi. 

SIMON! TREVES 

Un dossier racconta i tantissimi «dispetti» riservati quotidianamente ai giovani che preferiscono il servizio civile a quello militare OBIEZIONE Pi COSCIENZA servir; nasi 

«Obiettore, per alloggio eccoti una cella» 
Centouno interrogazioni al ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni: raccontano i mille disagi subiti, 
ogni giorno, dagli obiettori di coscienza al servizio 
militare. Chi non riesce a presentare la domanda, 
chi viene «alloggiato» in una cella, chi, a Bolzano, 
essendo di lingua tedesca, deve compilare moduli 
in italiano...Diciannove anni fa nasceva la legge sul
l'obiezione: fatta male e inapplicata. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Cattivo, è l'obietto
re di coscienza al servizio mili
tare: puniamolo. Se, a Bolza
no, lui è di lungua tedesca, noi 
gli rispondiamo in italiano, 
perche non capisca. Se, a Mi
lano, chiede in quali enti può 
svolgere il servizio civile, noi gli 
indichiamo un cartello, 11 in al
to, a tre metri da terra, «legga, 
legga pure, se trova una scala». 
Se, a Torino, dopo otto ore di 
lavoro, chiede un letto per la 
notte, noi glielo diamo: in una 
cella... 

Cosi, si comporta lo Stato 
italiano. Meglio, cosi pare che 
si comporti il ministero della 
Difesa, secondo le 101 interro
gazioni rivolte al ministro Ro
gnoni da alcuni parlamentari 
(Verdi, Pds, Rifondazione co
munista). 

•SI, questa 6 la carica delle 

101 interrogazioni», dicono, 
ironici e arrabbiati, Claudio Di 
Blasi e Massimo Paolicelll, del
la Loc, la Lega obiettori di co
scienza. Hanno raccolto se
gnalazioni, denunce, grida 
d'aiuto provenienti da paesi e 
città d'Italia. Le hanno verifica
te, vagliate, documentate. 
Messo insieme il dossier, sono 
andati dai parlamentari che si 
stanno battendo perchè passi 
la legge di riforma in materia. E 
i parlamentari hanno deciso di 
chiedere «risposte ìmmediale», 
•spiegazioni dettagliate e con
vincenti» al ministro della Dife
sa, Virginio Rognoni. 

In questo dossier, nelle cen
touno interrogazioni che ne 
derivano, viene raccontala, 
con linguaggio un po' burocra
tico, un po' tecnico, la strana 
storia di una legge varata 19 

anni fa. La legge 15 dicembre 
1972, n.772, che si rivolge a co
loro i quali «dichiarino di esse
re contrari, in ogni circostanza, 
all'uso personale delle armi 
per imprescindibili problemi 
di coscienza». Questi giovani 
possono, in sostituzione del 
servizio militare (12 mesi), 
svolgere quello civile ( 18 mesi; 
durata giudicata illegittima 
dalla Corte costituzionale). Ma 
la stessa legge dice poco, po
chissimo, circa l'organizzazio
ne del servizio sostitutivo. La 
gestione viene demandata al 
ministero della Dilesa. E le do
mande degli obiettori: chi le 
esamina? Una commissione, 
nominata anch'essa dal mini
stero della Difesa. Che ha deci
so, nel 1990, di accoglierne 
13.992 su 16.767. 

Dice la Loc: «Una legge già 
sbagliata che viene applicata 
male, o addirittura elusa». 
Questi i fatti. Ce poi il sospet
to: «Rendere la vita difficile agli 
obiettori servc.servc, per 
esempio, a dissuadere i giova
ni, a spingerli verso il servizio 
militare». Alla base di questo 
sospetto, una frattura, un dissi
dio psicologico. Chi e l'obiet
tore: un giovane che, per moti
vi elici, non vuole impugnare 
le armi, decide di «difendere la 
Patria» in altro modo; oppure è 

uno «sfaticato», uno che cerca 
di evitare la naja? Nell'acco-
gllere la sua domanda, gli si 
concede un beneficio o si ri
spetta un sacrosanto diritto? 

Le centouno interrogazioni 
spingono a pensare che, per lo 
Stato Italiano, l'obiettore sia, 
fondamentalmente, uno sfati
cato. A lui, che evita la durezza 
della naja, siano dunque im
poste altre durezze: lungaggini 
burocratiche, difficoltà ammi
nistrative, disagi pratici...Ecco
ne un campione. 

Il distretto militare di Vene
zia non accetta domande d'o
biezione recapitate a mano. 
Eppure, c'è un decreto, Urinalo 
dal Presidente della Repubbli
ca, che impone l'esatto contra
rio. 

Il distretto militare di Forlì, 
invece, accetta le domande, 
ma non rilascia ricevute. Cosi, 
il giovane aspirante obiettore, 
qualora non riceva risposte al
la sua domanda, mai potrà di
mostrare di averla presentata. 

Il distretto militare di Roma 
non permette di consultare l'e
lenco degli Enti convenzionati. 
Eppure la consultazione è es
senziale per un aspiranle-
obieltorc. Perchè deve sceglie
re come e dove lavorare nei 
successivi 18 mesi: presso un 

ministero? presso una casa di 
cura per anziani? presso un'or
ganizzazione culturale? 

Il distretto militare di Milano 
ha affisso su un muro l'elenco 
degli Enti convenzionati. Ad 
un'altezza di Ire metri: chi è in 
grado di leggere? 

Il ministero di Grazia e Giu
stizia - meglio: le sue strutture 
della provincia di Torino - «al
loggia» gli obiettori in alcune 
celle carcerarie. 

Nelle centouno • interroga
zioni c'è questo e c'è altro: i 
problemi di lingua per gli 
obiettori di Bolzano, di vitto e 
alloggio per quelli di Perugia, 
domande smarrite, disperse, 
svanite.,. 

Quelli della l-oc hanno visi
tato il ministero della Difesa, 
sono entrati negli uffici II adibi
ti alla gestione dell'obiezione e 
del servizio civile. I lanno sco
larlo che vi lavorano solo 
quindici dipendenti. 

Ora esiste una nuova legge, 
che dov'ebbe dare maggiori 
garanzie a chi obietta, tutelar
lo, proteggerlo in un suo dirit
to. Questa legge è stata già ap
provata dalla Camera; la discu
te il Senato. I.a Loc ha una 
quasi certezza: «La stanno boi-
c oliando, a molti, soprattutto 
ai parlamentari ex militari, non 
piace proprio». 

E 14 senatori de 
contestano i colleghi 
«insabbiatori» 
• 1 ROMA. Non tutti i senatori 
de approvano la manovra 
messa in atto da alcuni loro 
colleghi della commissione Di
fesa per insabbiare il disegno 
di legge sull'obiezione di co
scienza. Quattordici esponenti, 
del gruppo scudocrociato, tra i 
quali Luigi Granelli, Palo Ca-
bras e Domenico Rosati, han
no preso carta e penna per 
scrivere una lettera al loro pre
sidente, Nicola Mancino. Nella 
missiva avanzano la richiesta 
di convocare l'assemblea o il 
direttivo del gruppo, in modo 
da consentire un confronto ap
profondito su lutte le implica
zioni, anche di carattere politi
co, legate alle norme sull'obie
zione di coscienza. «Poiché -
sollolineano i firmatari - l'ar
gomento è è di estrema rile
vanza ed investe questioni di 
principio legate alla Costitu
zione e, per quel che ci riguar

da, anche all'ispirazione che 
muove la nostra vocazione po-

• litica, pensiamo che il giudizio 
sull'opportunità di bloccare la 
legge o di darle via libera defi
nitiva, non possa essere conte
nuto irt una griglia tecnica di 
criteri di giudizio». 

Segue poi un'aperta difesa 
della legge. «È superfluo ricor
dare ' - affermano infatti -
quanta parte deH'»rea cattoli
ca, in specie tra le organizza
zioni e i movimenti giovanili, si 
riconosce nelle opzioni fatico
samente ma finalmente com
piute dalla Camera». Secondo i 
14 senatori, il provvedimento 
pare destinato a subire un fata
le rallentamento «oggettivo» 
determinato dalla scelta (deci
sa, non dimentichiamolo, da 
una maggioranza Dc-Msi) di 
effettuare allre audizioni. 

Nuova presa di posizione 

• • • Settori - • • -
Aulstonza 
- Anziani ••, ..•-. '•.." , - , - v , , • 
- Handicappati •" ,.• ? . - .-••••, 
- Ragazzi disadattati . " ' • ' • '•-- '.• • 
- Infanzia 
- Recupero alcolisti 
- Assistenza non vedenti 
- Assistenza psichiatrica 
- Assistenza sordomuti 
- Assistenza tossicodipendenti 
Attività sodo-culturali 
- Turismo - " • ' . • • ' , 
- Attività relative a problemi del lavoro , 
- Animatore (teatrale, musicale, sportiva. . 

arti figurative...) 
- Organizzazione attività culturali e sportive ' 
- Cura e conservazione biblioteche 
- Cura e conservazione beni culturali . 

(musei, archeologia...) 
- AttivitàdlricereatfJniversità...) '• ' " ' 
Tutela • Incremento patrimonio forestale 
- Beni forestali (Incendi, sentieri...) 
- Agricoltura 
- Protezione della fauna 
- Gestione del territorio 
Protezione civile 
TOTALE 

Ouarrtltàinr. 

' ' , M ' i . 

54% 

' i V .,1 

'• 31% 

12% ' 

3% 
100% 

anche del Pds. «Oggi l'aula del 
Senato - ha ricordato Ugo Pec-
chioli. presidente dei senatori 
della Quercia - avrebbe dovu
to e potuto approvare definiti
vamente questo disegno di leg
ge; la De, con il concorso del 
Msi e la complice assenza del 
governo, ha impedito, in com
missione Difesa, che si proce
desse alla votazione finale, 
chiedendo dopo anni di di
scussione la convocazione del 
ministro della Difesa», assu
mendosi cosi la pesante re
sponsabilità di impedire il varo 

di una legge chiesta da centi
naia di organizzazioni laiche e 
cattoliche e da decine di mi
gliaia di giovani che aspirano a 
svolgere un utile servizio civile 
in luogo di quello militare dì le
va. >A questo punto - ha ag
giunto Pccchioli - la possibilità 
che le nuove norme vedano la 
luce in questo scorcio di legi
slatura sono minime: il Pds si 
impegnerà, comunque, a fon
do per nprsaire il provvedi-
menlo e portarlo all'attenzione 
dell'assemblea per la definitiva 
approvazione». L"1/VC 


